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SEZIONE PRIMA CIVILE 

così composta: 

Dr. Nicola Saracino 

 

Presidente 

Dr. Elena Gelato Consigliere rel.  

Dr. Maria Aversano Consigliere 

riunita in camera di consiglio,  

nel giudizio di reclamo ex artt. 182 bis e 183 L.F. rubricato al numero 51368/2023 V.G. e 

pendente 

TRA 

reclamante 

E  

AGENZIA DELLE ENTRATE (C.F. ), in persona del Direttore pro tempore, 

 

resistente 

E 

ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE (INPS), in persona del 

Presidente pro-tempore, con sede legale in Roma, rappresentato e difeso dall

resistente 

E 

 (p. iva ), AGENZIA DELLE ENTRATE-RISCOSSIONE (p. iva 
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reclamati 

ha pronunciato il seguente 

DECRETO  

un ricorso ex art. 161, sesto comma, l.f. e della concessione di termini da parte del Tribunale di 

in data 23 novembre 2022 la società ha depositato un ricorso e relazione integrativa nel cui 

ambito ha reso nota la maggiore consistenza del debito tributario e, prendendo atto della mancata 

 

Al 

 e che si fonda: 1) sui flussi di cassa 

di quelli aderenti; 2) sulla transazione ex art. 182 ter l.f. avente ad oggetto il debito nei confronti 

rinuncia a crediti e 

finanziamenti vs soci da parte del socio di maggioranza della ricorrente, , e delle 

 

Sulla base di tali previsioni e della relazione del professionista attestante la veridicità dei dati 
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non aderenti,  ha previsto il pagamento del creditore aderente Erario nella misura sopra 

mento di tutti gli altri creditori (dipendenti, fornitori, istituti di credito, 

enti previdenziali ed erario non compreso nella transazione fiscale), non aderenti, entro il termine 

e rispettive scadenze, per 

gli altri.  

Con provvedimento interlocutorio emesso in data 23 dicembre 2022 il Tribunale di Roma ha 

richiesto alla ricorrente di fornire chiarimenti, corredati da relazione integrativa, in ordine ai 

rilevati profili di contrasto 

finanziarie previste nel piano rispetto alle relative attività solutorie; nella previsione, con riguardo 

un programma di pagamenti articolato secondo una tempistica 

bis, primo 

comma, l.f., essendo stato previsto il pagamento dei creditori non aderenti in un arco temporale 

di tre anni (quanto agli istituti di credito) e di due anni (quanto a tutti gli altri creditori), senza che 

previsti dalla legge ed alla stessa distinzione tra crediti estranei scaduti e non scaduti, determinante 

ai fini della decorrenza dei termini suddetti.   

In replica a tali richieste,  ha depositato una nota integrativa in data 10 gennaio 2023.  

Tali chiarimenti non sono stati ritenuti esaustivi dal Tribunale, che con decreto emesso in data 

21-

ristrutturazione dei debiti depositato da  il precedente 5 agosto 2022.  

ede di 

omologa di accordi di ristrutturazione ex di tutti gli 

aspetti di legalità sostanziale e tra questi anche quelli inerenti la effettiva garanzia di soddisfacimento dei creditori 

informativa; ed invero il piano ed il ricorso non contengo

 dei 

ed essendo scarsamente intellegibile 
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finanziari in uscita in maniera integrale tra aprile 2022 e maggio 2022 per le c.d. <<carte di credito>> e per i 

c.d. <<anticipi su fatture>>, nonché secondo le scadenze originariamente previste dai rispettivi piani di rientro 

a produzione dei relativi contratti da cui desumere le 

pedissequamente il piano e i successivi 

er il ceto 

creditori

esterna e le disponibilit

rediti da parte della , socia di maggioranza della 

del corretto esercizio dei meccanismi decisionali e di controllo endosocietari; quanto infine alla attuabilità del piano 

professionista formuli una ragionevole previsione di possibile avveramento del piano, occorrendo piuttosto che 

certezza; in altri termini è necessario che la mancata realizzazione sia conseguenza di un evento straordinario 

normalmente im

verso i creditori estranei ma anche di pagare regolarmente i creditori sopravvenuti; ne discende che il piano di 

risanamento deve essere sottoposto ad approfondito stress test dallo stesso professionista incaricato di redigere la 

 verificare la tenuta dei risultati economici previsti, della loro 

case (volumi di vendita al di sotto di quelli previsti, incremento del prezzo di acquisito delle materie prime, ecc.) sia 

contrattazione decisamente favorevole degli acquisti delle materie prime o dei costi per servizi, ecc.), laddove viceversa 

ripo -
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peraltro, a fronte del deficit - sia pure contenuto - di liquidità risultante nel c.d. worst case contemplano generiche e 

ove di resistenza consistenti nella modifica in senso peggiorativo delle 

o, nonché sottoponendo il piano di tesoreria 

ad uno specifico stress test nel quale sia previsto il pagamento dei creditori non aderenti entro il termine di 120 

 

Avverso tale provvedimento ha  

Con il primo motivo ha lamentato come il Tribunale fosse incorso in un errore metodologico, 

 

omologazione di accordi di ristrutturazione.  

opposizioni, si sarebbe dovuta risolvere in un mero controllo di legittimità formale della proposta 

di accordo di ristrutturazione, di modo che il Tribunale avrebbe dovuto prescindere da ogni 

professionista incaricato; in ogni caso ha evidenziato come, anche volendo ritenere 

a fronte di una manifesta inettitudine del piano connesso alla proposta di accordo a raggiungere 

gli obiettivi prefissati, nella specie affatto configurabile, dovendo ritenersi la completezza della 

 

Con il secondo motivo di reclamo  ha lamentato come il Tribunale, dopo aver segnalato 

con un provvedimento interlocutorio le criticità a suo avviso prospettabili, e ricevuto i relativi 

chiarimenti, avesse poi inopinatamente ravvisato, solo in sede di decisione, carenze informative 

risolto in un vulnus ai suoi diritti di difesa.  

chiamando le 

 

Con il terzo motivo di reclamo  ha addotto come il Tribunale avesse poi fatto mal governo 




















